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Documento Unico di Valutazione 

dei Rischi da Interferenze

Azienda Committente: 

Amministrazione Provinciale di Roma, Dipartimento X Servizio 6.

Appaltatore /prestatore d’opera:





_____________________________ 

Servizio di trasloco e facchinaggio presso gli

Istituti Scolastici di pertinenza provinciale.

INDIVIDUZIONE DEI RISCHI E MISURE ADOTTATE

PER ELIMINARE LE INTERFERENZE

(Artt. 26 comma 3, 5 D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81)

1. PREMESSA

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26 comma 1lettera b, D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

Secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al Capitolato Speciale d'Oneri. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici”.

I datori di lavoro devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare: 

· cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto;

· coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Prima dell’inizio dei lavori si provvederà:

1. a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice attraverso la acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice;

2. fornire in allegato al contratto il documento unico di valutazione dei rischi che sarà costituito dal presente documento preventivo, modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la ditta appaltatrice ha esplicitato.

La ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, coordinato con il DVR unico definitivo.

Sospensione dei Lavori

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Responsabile dei Lavori ovvero il Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all'Appaltatore.

Stima dei costi della sicurezza

Secondo l’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: “Nei singoli contratti di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono

essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i

costi relativi alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto”. Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei

lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per:

· garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la

sorveglianza sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati;

· garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei


lavori potrebbero originarsi all’interno dei locali e degli uffici delle sedi scolastiche;

· delle procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici


motivi di sicurezza.

2. AZIENDA COMMITTENTE

	Committente
	Provincia di Roma

	Rappresentante Legale
	Dirigente: Dott. Andrea Anemone

	Settore
	Dipartimento X Servizio 6

	Indirizzo
	Via S.Eufemia,19

	Città
	Roma

	Tel.
	06 6766 3698

	E mail
	a.anemone@provincia.roma.it


3. IMPRESA APPALTARICE

	Ragione Sociale
	

	E mail
	

	Partita IVA
	

	Cod. Fisc.
	

	Posizione CCIAA
	

	Posizione INAIL
	

	Posizione INPS
	

	Sede Legale
	

	Sede operativa: indirizzo
	

	Tel.
	

	Fax.
	


Figure e Responsabili

	Datore di Lavoro
	

	Resp.Lavoratori alla Sicurezza
	

	Resp.Serv. Prev.ne Prot.ne
	

	Medico Competente
	


Personale dell’Impresa

I lavoratori dell’impresa sono:

	Matricola
	Nominativo
	Mansione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


4. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO

Servizio di: Trasloco e facchinaggio di materiali vari ed arredi negli Istituti scolastici di pertinenza provinciale.

Durata dei lavori: fino a concorrenza dell’importo a base di gara.
Coordinamento delle Fasi Lavorative

Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno dei locali scolastici, uffici, laboratori e biblioteche, da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuto incontro, da parte del Dirigente Scolastico di sede e dalla persona incaricata per il coordinamento dei lavori affidati in appalto.

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto ad entrambe le parti, di interrompere immediatamente i lavori.

Si stabilisce inoltre che il responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento dei lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.

Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa da parte del responsabile del coordinamento dell'impresa e da parte del  Dirigente scolastico dell'Istituto scolastico o suo delegato.

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto  il personale occupato dall'impresa appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81). I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.

I lavori affidati in appalto, consistono nelle seguenti attività:

Descrizione Lavorazioni

	Elenco Fasi
	Luoghi di lavoro interessati
	Impresa

	Trasloco e facchinaggio, smontaggio e rimontaggio suppellettili
	Aule,ambienti didattici, uffici, biblioteche e laboratori degli Istituti scolastici di pertinenza provinciale, sotto indicati per tipologia:

I.M. - I.P.S.C.T. - I.P.S.I.A. - I.P.S.S.A.R. - I.P.S.S.S. - I.P. CINE TV – ISA  - I.T. AGRAR. - I.T. AER. - I.T.N.T. - I.T.S.T. - IT.A.S. - I.T.C. - I.T.C.G. - I.T.I.S. - L.A. - L.C. -  L.S. - I.I.S.S.
	


Si precisa che le sedi scolastiche interessate al servizio di trasloco e facchinaggio  nonché i soggetti che opereranno all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto, saranno  comunicati all'Impresa  con Ordini di Servizio. 

Ambiti di interferenza (temporali, spaziali, ciclo produttivo)

per quanto riguarda le interferenze temporali, ossia la presenza negli stessi orari del personale del Committente e della Impresa appaltatrice, si riportano dei diagrammi relativi alla giornata tipo ed alla settimana tipo evidenziando in  blu le ore o le giornate in cui operano i lavoratori del Committente e della Impresa Appaltatrice.

Il grafico evidenzia in maniera diretta ed esplicita la possibilità di una interferenza temporale; per semplicità anche la presenza di un solo lavoratore comporta la segnalazione nel grafico.

Ambito di interferenza temporale – giornaliero 

	G
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24

	C
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	I
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Legenda: 
g: giorno



C: Committente



I: Impresa Appaltatrice

Ambito di interferenza temporale - settimanale


	
	Lun.
	Mart.
	Mer.
	Gio.
	Ven.
	Sab.
	Dom.

	Committente
	
	
	
	
	
	
	

	Ditta appaltatrice
	
	
	
	
	
	
	


	Prescrizione:

	1. concordare con il Dirigente scolastico che le operazioni di movimentazione dei carichi facciano riferimento a preventivi accorgimenti organizzativi al fine di ridurre al minimo l'interferenza con gli orari e gli spazi in cui si svolge l'attività didattica.

2. conoscenza ed informazione sulle modalità di esecuzione e di movimentazione dei carichi.

3. impiego di idonee attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento.

individuazione delle aree di lavoro e transito.


5. RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO

Sede Scolastica

Lavoro di spostamento di arredi;

Lavoro di trasferimento di arredi di sedi scolastiche di diversa destinazione dei locali che li ospitano;

Lavoro di trasporto fra le diverse sedi di materiale librario, di archivio, scientifico – informatico e arredi vari;

Lavoro per spostamenti interni di suppellettili scolastiche degli Istituti scolastici.

	Elenco Rischi
	Misure di prevenzione

	Attrezzature di lavoro
	Controllare le attrezzature, averne cura ed utilizzarle in modo appropriato; astenersi dall'apportarvi modifiche di propria iniziativa; segnalare qualsiasi difetto od inconveniente rilevato

	Movimentazione dei carichi
	Mezzi ed apparecchi di sollevamento e di trasporto: i mezzi di sollevamento e di trasporto devono risultare appropriati per quanto riguarda la sicurezza, alla natura, alla forma e al volume dei carichi al cui sollevamento e trasporto sono destinati, nonché alle condizioni di impiego con particolare riguardo alle fasi di avviamento e di arresto.
Gli stessi mezzi devono essere usati in modo rispondente alle loro caratteristiche.

Indicazione della portata: sui mezzi di sollevamento, esclusi quelli a mano, deve essere indicata la portata massima ammissibile.
Quando tale portata varia col variare delle condizioni d'uso del mezzo, quali l'indicazione e lunghezza dei bracci di leva delle gru a volata, lo spostamento dei contrappesi, gli appoggi supplementari e la variazione della velocità, l'entità del carico ammissibile deve essere indicata, con esplicito riferimento alle variazioni delle condizioni di uso, mediante apposita targa.

Ganci: i ganci per apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di chiusura dell'imbocco o essere conformati per particolare profilo della superficie interna o limitazione dell'apertura di imbocco, in modo da impedire lo sganciamento delle funi, delle catene e degli altri organi di presa.
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la chiara indicazione della loro portata massima ammissibile.

Freno: i mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a consentire la gradualità dell'arresto.
Questa disposizione non si applica ai mezzi azionati a mano per i quali, in relazione alle dimensioni, struttura, portata, velocità e condizioni di uso, la mancanza del freno non costituisca causa di pericolo.

Dispositivi di segnalazione: i mezzi di sollevamento e di trasporto, quando ricorrano specifiche condizioni di pericolo, devono essere provvisti di appropriati dispositivi acustici e luminosi di segnalazione e di avvertimento, nonché di illuminazione del campo di manovra.

Manutenzione e verifiche: l'installazione delle gru e degli altri apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 chilogrammi, esclusi quelli azionati a mano e quelli già soggetti a speciali disposizioni di legge, deve essere denunciata all'ISPESL. L'entrata in esercizio deve essere preceduta dal collaudo.
Gli stessi apparecchi devono essere sottoposti a verifica, una volta all'anno, per accertarne lo stato di funzionamento e di conservazione ai fini della sicurezza dei lavoratori.
Le parti soggette ad usura (funi, catene e freni) devono essere controllate ogni tre mesi. Devono essere registrate le operazioni di verifica e di manutenzione effettuate.

Stabilità del mezzo e del carico: nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico, in relazione al tipo del mezzo stesso, alla sua velocità, alle accelerazioni in fase di avviamento e di arresto ed alle caratteristiche del percorso.

Operazioni di carico e scarico: le operazioni di carico e di scarico dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere effettuate con l'ausilio di attrezzature o dispositivi idonei.

Imbracatura dei carichi: l'imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla primitiva posizione di ammarraggio.

Organizzazione: deposito delle suppellettili deve avvenire in luoghi adatti per dimensioni e tipologia. Il deposito delle suppellettili deve essere affidato a personale esperto, che opererà tenendo conto delle caratteristiche strutturali dell'ambiente di lavoro, del peso dei carichi e delle regole operative essenziali.
Le indicazioni e la segnaletica devono essere tali da rendere sicuro il lavoro. In particolare occorre indicare: la portata massima dei solai, dei soppalchi e delle scaffalature in kg per metro quadrato; la eventuale presenza di carichi sospesi; le vie di corsa normalmente seguite dai mezzi di sollevamento e trasporto; le zone destinate a stoccaggio temporaneo ed alle operazioni di carico e scarico; il divieto di sostare e/o le zone destinate alle attese da parte di eventuale personale esterno (tipicamente, i conducenti di automezzi di proprietà di terzi); il divieto di fumare ed usare fiamme libere. 

Accatastamento: nell'impilare il materiale occorre fare attenzione a che la forma si presti all'accatastamento e a non superare il limite di resistenza delle confezioni. L'altezza massima delle cataste dipenderà inoltre dal carico massimo sopportabile dal pavimento e dallo spazio necessario per la manovra dei mezzi di sollevamento. Le cataste devono autosostenersi, non devono quindi sollecitare le pareti dei locali, né presentare rischi di instabilità e crollo al momento di prelievo delle suppellettili. Le cataste non devono invadere le vie di transito, né essere situate in prossimità dei posti di lavoro. Per raggiungere il materiale in quota occorre utilizzare scale adatte o carrelli attrezzati allo scopo. Può essere estremamente pericoloso salire direttamente sulle cataste.


6. RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE

L’ impresa che interviene negli edifici scolastici devono preventivamente prendere visione della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga, comunicando al Dirigente Scolastico interessato ed al servizio di prevenzione e protezione eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi.

L’impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà, inoltre, essere informata sui responsabili per la gestione delle emergenze, nell’ambito delle sedi scolastiche dove si interviene.

I responsabili delle sedi scolastiche, nell’ambito delle quali si svolgono lavorazioni continuative con presenza di cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei responsabili dell’impresa appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza del cantiere stesso. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve prevedere:

· la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo

· la delimitazione e segnalazione dei locali all'interno delle sedi scolastiche

· la delimitazione e segnalazione delle aree esterne delle sedi scolastiche

· previsione di eventuale chiusura temporanea dei percorsi.

6. Individuazione dei rischi Specifici e di Interferenza

	Descrizione
	Misure di Prevenzione
	Provvedimento adottato
	note

	I lavori sono eseguiti all'interno/all'esterno della sede scolastica
	Ogni attività interna all’edificio dovrà svolgersi a seguito di coordinamento tra il Referente dell'Impresa o suo Delegato e i responsabili della sicurezza e  Dirigente Scolastico di ogni Istituto di pertinenza provinciale
	L'intervento viene svolto all'interno della sede scolastica durante l'orario di lavoro didattico;pertanto si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d'attività in regime di appalto da parte dell'Impresa appaltatrice se non a seguito di sopralluogo congiunto e accordo da parte del Dirigente scolastico o RSPP presso ogni sede scolastica di svolgimento del lavoro.

in particolare se l'intervento comporta  limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro,in periodi o orari non di chiusura

degli Uffici/Locali, ed aule, dovrà essere informato il competente servizio

di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere fornite informazioni a tutto il personale


	Non lasciare all'interno dei locali scolastici, dopo averne fatto uso, materiali di pulizia; verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nell'area scolastica alla fine delle attività manutentive.

	
	
	
	


7. COSTI DELLA SICUREZZA

Di seguito sono riportati i costi della sicurezza riferiti ai lavori di appalto Lavori di Trasloco e facchinaggio di materiali vari ed arredi negli Istituti scolastici di pertinenza provinciale.

	Costi della Sicurezza
	Oggetto
	Prezzo €
	u.m.
	Q.
	Totale €

	Apprestamenti
	Delimitazione delle zone di lavoro; nastro segnaletica in politilene a fasce bianco/rosse, rotoli da mt.200
	3,775
	cad.
	10
	37,90

	
	Estintore portatile
	28,26
	cad.
	3
	84,60

	DPI (aduso del personale della Ditta per accedere ai locali) non presenti nel DVR
	Abiti da lavoro,tute

Maschere con filtro scelte in base  all’Allegato 3 del D.M.20/8/99 Mascherine oro-nasali 

Scarpe antinfortunistiche con o senza puntale rinforzato
Guanti di protezione contro rischi chimici e biologici a norma UNI-EN 374

Mascherine antipolvere

Borse contenitori per utensili

Guanti 

Protezione del capo

Protezione degli occhi

Indumento antipioggia


	24,60

14,85

37,85

20,68

10,43

40,30

16,29

20,19

14,58

43,85


	cad.

cad.

cad.

cad.

cad.

cad.

cad.

cad.

cad.

cad.


	7

7

7

7

7

3

7

7

7

7


	172,20

103,95

264,95

144,76

73,01

120,90

114,03

141,33

102,06

306,95



	Totale
	
	
	
	
	1.666,64


Oneri sicurezza:


€ =1.666,64

Importo a base d’asta 

€ = 50.000,00

Importo soggetto a ribasso 
€ = 48.335,36

Roma: _________

Il Responsabile dell’esecuzione del Contratto

______________________________

Il Dirigente Scolastico

__________________________

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione

_____________________

